
 
Parere degli Organi Collegiali dell’Istituto Comprensivo “S. Quasimodo” sulla proposta di 

dimensionamento trasmessa dal Comune di Ragusa in data 05/08/2021 prot. 0103068/2021 

 

 

In merito alla proposta di dimensionamento trasmessa dall’Ente locale in data 05/08/2021, prot. 

0103068/2021, il Collegio dei docenti ed il Consiglio di Istituto dell’Istituto Comprensivo “S. 

Quasimodo”, dopo attenta analisi ed ampio dibattito, esprimono UNANIMAMENTE il netto 

DISSENSO evidenziando le seguenti criticità: 

1. E’ oggettivo ed evidente che il primo effetto di questo piano di dimensionamento sarebbe 

una forte contrazione di posti di lavoro e non soltanto nelle figure dei DS e dei DSGA 

nell’immediato ma anche, successivamente, tra i Docenti, Collaboratori Scolastici e gli 

Assistenti Amministrativi, provocando discontinuità didattica e amministrativa e 

destabilizzando l’attuale equilibrio. 

2. La formazione dell’ISTITUTO COMPRENSIVO “FRAZIONI” rischierebbe di creare una neo 

Istituzione scolastica che già sul nascere non avrebbe i numeri minimi necessari per il 

riconoscimento dell’autonomia scolastica: si invita, pertanto, codesta Amministrazione 

comunale a leggere attentamente i dati degli organici relativi ai plessi di Ibla e San Giacomo 

proiettandoli al prossimo anno scolastico. Il numero di “602” alunni attualmente previsti, 

alla luce delle suddette proiezioni, potrebbe probabilmente subire contrazioni tali da 

rendere necessario un nuovo piano di dimensionamento. 

3. Si reputa alquanto discutibile la scelta di creare un Istituto “Frazioni” formato da una 

miscellanea di plessi lontani tra loro anche più di 40Km: tale configurazione creerebbe 

inevitabilmente dei grossi problemi nella gestione dell’organico e delle attività didattiche 

ed amministrative, delineando un Istituto con scarso “appeal” e con un concreto rischio di 

richieste di mobilità tra il personale. E’ ridondante sottolineare come tutto questo possa 

avere delle pesanti ricadute negative in termini di qualità dell’insegnamento e della 

continuità didattica. Inoltre la costituzione di un Istituto esclusivamente composto da sedi 

periferiche risulterebbe discriminante e non inclusiva dal punto di vista sociale e 

territoriale. 

4. Si reputa ancor più discutibile operare un tale stravolgimento della rete degli Istituti 

scolastici cittadini nell’attuale situazione di grave emergenza legata alla pandemia che ha 

messo – mette – e sicuramente metterà a dura prova l’operatività del personale scolastico. 

5.  La formazione dell’ISTITUTO COMPRENSIVO “FRAZIONI” verrebbe a creare una Istituzione 

Scolastica PRIVA (inizialmente, e nella fase più difficile, complessa e delicata) degli Uffici di 

Segreteria (da creare ex novo), cuore pulsante e punto focale di riferimento per tutta la 

comunità scolastica (dai genitori ai docenti a tutto il personale interno ed esterno). 

6. Dall’esame della situazione attuale e del numero complessivo degli alunni  (6438) si evince 

la pacifica possibilità di coesistenza di n.8 Istituzioni Scolastiche, con numeri minimi 

abbondantemente sopra il minimo previsto dalla normativa di riferimento. Gli “8” attuali 

Istituti Scolastici, infatti, garantiscono una minore concentrazione dell’utenza complessiva 

(alunni, genitori, personale tutto) ed una più equilibrata gestione dell’intero sistema . 



 
7. Dal confronto della situazione attuale con l’ipotesi di razionalizzazione appare evidente 

come la distribuzione degli alunni nei vari istituti sia molto più equilibrata nello stato 

attuale: 

-Ipotesi: forbice compresa tra min.602 (Frazioni) e max 1216 (Quasimodo); 
-Situazione attuale: forbice compresa tra min. 683 (Mariele Ventre) e max 981 

(Quasimodo) 

Alla luce di tale disamina il Collegio dei docenti ed il Consiglio di Istituto dell’Istituto Comprensivo 

“S. Quasimodo” propongono a gran voce E ALL’UNANIMITA’ di non procedere al alcuna 

operazione di “presupposta” razionalizzazione – dimensionamento degli Istituti cittadini, non 

ravvisando alcuna necessità né nel presente né nel prossimo futuro. A tal proposito si suggerisce 

l’istituzione di un tavolo tecnico, formato da Docenti, personale ATA, sindacati, Amministrazione 

Locale ed Ambito territoriale di Ragusa con l’intento di programmare, con dati reali e in 

proiezione, una “razionale” configurazione degli Istituti scolastici della città. 

 

 

Il Dirigente scolastico 

Leonardo Licata 

(documento firmato digitalmente) 
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